[image: image1.jpg]MISI]

Entl locali e Regioni
per Ia formazione civile
contro le mafie




AVVISO PUBBLICO, Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie

Sede Legale Comune di Certaldo - P.zza Boccaccio, 13 - 50052 Certaldo (FI)

Sede Operativa: Viale Cadorna, 21, 50129 Firenze 

Firenze, 19 luglio 2012
COMUNICATO STAMPA

GESTIONE DELLE AZIENDE CONFISCATE. IL PRESIDENTE CAMPINOTI AL CONVEGNO DI CASTELVOLTURNO: “SOSTENERE LE IMPRESE NELL’ATTIVITA’ DI AFFRANCAMENTO DAL CONDIZIONAMENTO MAFIOSO. AVVISO PUBBLICO CONDIVIDE E SOSTIENE LA PROPOSTA DELLA FLAI-CGIL”.
“Lo Stato vince le mafie sia attraverso un’efficace azione repressiva sia tutelando e promuovendo la dignità e la libertà dei lavoratori, sostenendo le imprese nell’attività di affrancamento dal loro condizionamento mafioso. La proposta della Flai-Cgil va nella direzione giusta perché consente ai lavoratori e alle lavoratrici impiegate nelle aziende confiscate di essere inseriti in percorsi di tutela reddituale e occupazionale”. 
Queste le parole pronunciate oggi da Andrea Campinoti, Presidente di Avviso Pubblico, a Castel Volturno, in apertura del suo intervento al convegno nazionale intitolato: “Contro le mafie riaccendiamo il lavoro. Il caso delle aziende confiscate”, promosso dalla Cgil e dalla Flai. 

“Avviso Pubblico – ha continuato il Presidente - sosterrà la proposta Flai-Cgil, impegnandosi nella ricerca dei percorsi attraverso i quali gli enti locali possono sostenere le imprese nella fase di avvio successiva alla confisca”.
“Siamo convinti – ha concluso Campinoti - che il Governo dovrebbe da subito impegnarsi per rimuovere le parti del decreto legislativo 159 del 2011 – il cosiddetto Codice antimafia – che oggi compromettono pesantemente la possibilità di sopravvivere per le aziende confiscate alle mafie. Crediamo che sulla proposta avanzata da Flai-Cgil e sui principi che la ispirano sia opportuno, in vista della prossima tornata elettorale del 2013, chiedere alle forze politiche che si candidano a governare il Paese di esprimere con chiarezza una loro valutazione e un loro preciso impegno”. 
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